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Linee programmatiche del Presidente Carlo Bottani 
 

 
LA PROVINCIA DEL BENESSERE 

  
 
 
UNA PROVINCIA CHE PONE AL CENTRO DEL SUO OPERATO IL TERRITORIO ED 

I SUOI COMUNI 

Benché le operazioni di voto per il Presidente della Provincia e i Consiglieri 
Provinciali dopo la riforma Del Rio non prevedano più l’elezione diretta da parte 
dei cittadini, ma siano l’espressione del solo voto dei Sindaci e dei consiglieri 
comunali in carica, la squadra di governo dell’ente, nell’esercizio del suo 
mandato, sarà in raccordo costante con tutto il territorio virgiliano e la sua 
cittadinanza. 
Per realizzare la Provincia del Benessere, obiettivo primo del programma di 
mandato del Presidente Carlo Bottani, sarà, quindi, necessario costruire un 
percorso di dialogo costante con le macro aree di appartenenza in cui è 
suddivisa la provincia: 
  
Alto mantovano 
Medio mantovano 
Grande Mantova 
Oglio Po 
Oltrepo Mantovano 
  
e con i partner strategici: 
 
Regione Lombardia 
Ministeri 
 
Sarà anche necessario un legame con i diversi contesti locali, ma che guardi 
anche oltre, tenendo ben presenti le realtà confinanti, da Verona a Rovigo, da 
Ferrara a Modena, da Reggio Emilia a Parma, da Cremona a Brescia, 
quest’ultima considerata come una sorta di sorella maggiore. 
L’intento è quello di alimentare una forma di dialogo e ascolto concreta con le 
varie zone per avere una panoramica globale delle necessità, dove il territorio 
sarà la vera forza narrante. 
 
La Provincia di Mantova è un ente da ricostruire nella struttura, nei contenuti 
e nella progettualità, pensando ad un investimento concreto sul personale per 
qualificarlo sempre di più e all’istituzione di cabine di regia per lo sviluppo 
territoriale. Come già detto sarà molto importante il costante rapporto con i 
Comuni per un totale supporto all’efficienza amministrativa locale. 
L’innovazione si produce con le conoscenze e le competenze che già il 
personale possiede e con quelle, tecniche, organizzative e manageriali, che le 
transizioni amministrativa, digitale ed ecologica richiedono di acquisire. 
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Una Provincia che migliora è una macchina che sta al passo con il progredire 
dei bisogni sociali sia da un punto di vista tecnologico che comunicativo, per 
potenziare l’azione di governo promuovendo la dematerializzazione dei 
procedimenti amministrativi, agevolando l’accesso dei cittadini alle 
informazioni, rendendo il processo snello e utile, sfruttando le nuove 
potenzialità di raccolta ed elaborazione delle informazioni per sviluppare nuove 
capacità gestionali e programmatiche. 
  
Una Provincia che diviene ancora più efficiente, è anche un supporto per i 
Comuni nel cogliere le opportunità offerte dal digitale. 
  
La priorità individuata in queste linee programmatiche è il benessere 
territoriale dove i Comuni sono satelliti indispensabili per rendere solido uno 
scambio concreto di informazioni, esigenze e problemi.   
Sarà importante costruire una Casa dei Comuni, dove ci si riconosca 
indipendentemente dall’appartenenza politica e dalle dimensioni e dove 
strategicamente possa essere portato a compimento anche il benessere della 
cittadinanza. E’ solo così che un ente come la Provincia può fungere da regia 
competente al fianco di tutti i Comuni per migliorare l’attrattività e la 
competitività territoriale.  
La Casa dei Comuni sarà importante anche per aiutare gli enti più piccoli ad 
affrontare la gestione di funzionalità richiedenti risorse professionali ed 
economiche di cui non dispongono in misura adeguata. 
Nell’ambito delle funzioni riconosciute alla Provincia, assume particolare 
rilievo l’area delle funzioni trasversali “al servizio dei Comuni”. Si tratta di un 
vasto ambito di servizi, che comprende tematiche come l’assistenza tecnica, 
raccolta dati, statistica, sistemi informativi, avvocatura, ufficio Europa, 
centrali di committenza, stazione unica appaltante, gestione unitaria di 
procedure selettive e concorsi. 
 
 
UNA PROVINCIA RIVOLTA ALLO SVILUPPO DI IMPRESE E CITTADINI 

Il territorio mantovano necessita di un sistema infrastrutturale adeguato ai 
bisogni di imprese e cittadini e tale da favorire la valorizzazione e promozione 
della provincia mantovana anche da un punto di vista turistico. 
Prioritario è il potenziamento della viabilità tra Mantova e Cremona per cui, se 
entro 12 mesi la Regione non darà risposte concrete, la Provincia chiederà un 
cofinanziamento alla società Autobrennero per il completamento dell’Asse 
interurbano: Castellucchio, Curtatone, Borgo Virgilio, Bagnolo San Vito. 
Per quanto concerne i collegamenti ferroviari, si punta con determinazione al 
raddoppio ferroviario della linea Mantova – Milano e alla realizzazione di 
metropolitane leggere verso Verona e Reggio Emilia per avere un raccordo con 
le linee dell’alta velocità. 
Sarà indispensabile investire per la salvaguardia della rete stradale esistente e 
per la sicurezza di chi transita sulle arterie di competenza dell’ente. Una 
provincia efficiente richiede strade sicure per favorire attività produttive, 
commerci, spostamenti in generale e turismo. La sicurezza costituirà dunque la 
principale priorità che si tradurrà in manutenzione e cura, monitoraggio dello 
stato dei ponti, delle bitumature, della segnaletica, della manutenzione del 
verde ai lati delle provinciali e in prossimità di incroci. Per questo sarà 
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necessario implementare le risorse per avere mezzi e personale da dedicare a 
questo tipo di interventi. 
Servirà inoltre la massima sinergia con le amministrazioni comunali che si potrà 
avere con tavoli di confronto semestrali sugli stati di avanzamento degli 
interventi programmati di manutenzione ordinaria e straordinaria per cercare 
di andare a colmare anche il fabbisogno manutentivo arretrato accumulato 
negli anni passati per carenza di risorse.     
  
 
UNA PROVINCIA RIVOLTA ALLA FORMAZIONE DELLE NUOVE GENERAZIONI DI 

CITTADINI  

La Provincia, quale ente intermedio di pianificazione e coordinamento, 
espliciterà il proprio ruolo anche nella programmazione del Piano provinciale 
dell’offerta dei servizi d’istruzione e formazione, coniugando le specifiche 
esigenze educative con i bisogni formativi del territorio. Per questo verranno 
organizzati momenti di confronto periodici con istituzioni scolastiche e 
formative, enti locali, parti sociali, mondo delle imprese, Ufficio scolastico. 

Per la formazione delle nuove generazioni, la Provincia promuove anche i 
percorsi post diploma degli Istituti Tecnico Superiori molto utilizzati nelle altre 
province lombarde, per incrociare domanda e offerta di lavoro specializzato e 
ricercatissimo dalle imprese del territorio.  

Non mancherà il sostegno della Provincia all’Università coinvolgendo gli 
studenti nella realizzazione anche di progettualità dedicate ad una maggiore 
formazione sul campo. Il mondo del lavoro va incentivato e reso protagonista 
di tavoli tecnici che mettano in relazione i vari imprenditori con le istituzioni 
dedicate. 

Si pensi ad esempio alla grande importanza del Distretto della Calza, nell’Alto 
Mantovano, ed è lì che, congiuntamente a Regione Lombardia, Ministero e 
Camera di Commercio, va implementata una reale promozione di gruppi di 
imprese che intendono realizzare progetti comuni di ricerca e innovazione con 
la finalità di rilanciare il distretto. Tutto questo in un’ottica di transizione 
ecologica all’interno delle linee del PNRR, rilanciando il settore anche a livello 
nazionale e internazionale con iniziative promozionali di ampio respiro quali 
fiere, eventi culturali, mostre internazionali. 

Indispensabile l’intervento sul territorio con iniziative formative dedicate alle 
specificità produttive (ITS) in collaborazione con Regione Lombardia e l’azione 
sinergica con imprenditori e costruttori del settore. 
 
Non meno importante è la sicurezza degli edifici scolastici, luogo di formazione 
dove gli alunni trascorrono buona parte delle loro giornate. Gli interventi in 
questo ambito dovranno rispondere alla continua evoluzione della didattica 
(accentuata anche dall’emergenza Covid) e all’analisi di vulnerabilità sismica 
delle diverse zone della provincia: di volta in volta saranno individuate soluzioni 
progettuali consone che mirino a favorire, oltre alla sicurezza in caso di 
terremoto, anche il risparmio energetico. 
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UNA PROVINCIA CHE CONIUGA LO SVILUPPO ECONOMICO CON LA TUTELA 

DELL'AMBIENTE E DEL TERRITORIO 
Alla luce del recente ingresso in Costituzione dei principi di tutela 
dell’ambiente, della biodiversità e degli ecosistemi nell’interesse delle future 
generazioni, va incentivato lo sviluppo territoriale sostenibile: ogni singolo 
aspetto dovrà essere parte di un meccanismo circolare che non sia migliorativo 
solo per un aspetto e peggiorativo per tutti gli altri parametri (aria, acqua). 
Andranno promosse fonti rinnovabili o alternative ragionando a 360 gradi. Le 
pratiche ambientali dovranno essere trattate con un approccio manageriale per 
consentire iter più rapidi.    
Approccio concreto anche alle pratiche agronomiche sostenibili e 
coinvolgimento dell’ATO per garantire una rete di acquedotti sull’intero 
territorio provinciale. 
E’ giusto puntare alla promozione delle comunità energetiche per l’espansione 
delle fonti di energia rinnovabile (progetto CE porto di Valdaro) e incentivare 
l’utilizzo dell’idrogeno verde. L’ente sarà parte costitutiva e attiva della 
neonata Alleanza Carbon Neutrality della provincia di Mantova. 
 
Funzione fondamentale resta la pianificazione territoriale finalizzata allo 
sviluppo insediativo, infrastrutturale e socio-economico con un’attenzione alla 
salvaguardia dei caratteri naturali, paesaggistici e storico-culturali. 
Concluso l’iter di approvazione del Piano cave provinciale, occorre ora 
completare quello del Piano territoriale di coordinamento. 
 
 
UNA PROVINCIA CHE SVILUPPA IL PORTO DI VALDARO E L'INTERO ASSE 

IDROVIARIO PROVINCIALE 

Vi sarà una particolare e scrupolosa attenzione per lo sviluppo del Porto di 
Valdaro a beneficio di tutto il territorio mantovano, con un costante confronto 
con Regione Lombardia affinché la Provincia possa essere protagonista del suo 
sviluppo in sintonia con i Ministeri di riferimento. E’ in questo caso che il 
principio di sussidiarietà aiuterà la Provincia a giocare un ruolo decisionale ed 
esecutivo. 
 
Andrà completato il percorso per l’istituzione della Zona Logistica Semplificata 
Cremona Mantova. Sarà indispensabile costruire una regia unica del Sistema 
portuale mantovano con lo sviluppo dei porti lungo il Fissero Tartaro e il Po. 
Proprio in vista di questo obiettivo saranno anche completate le strutture e 
infrastrutture di supporto all’area portuale. 
 
Infine, la scelta di incentivare il passaggio del trasporto di merci dalla gomma 
al ferro e all’acqua, quest’ultima grande risorsa della Pianura Padana, 
migliorerà anche la sicurezza dei cittadini. 
 
 
UNA PROVINCIA CHE PROMUOVE LA SICUREZZA DEI CITTADINI 

La sicurezza ambientale, e quindi territoriale, è fatta anche di controlli con 
personale dedicato: la Polizia provinciale potrebbe essere un corpo da istituire, 
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integrando e riqualificando il personale presente, anche per le azioni anti 
inquinamento.  
Allargando poi la sicurezza territoriale anche al tema sanitario, la Provincia, in 
questo mandato, punta a qualificarsi come garante per tutti i comuni con Asst, 
Ats e Regione Lombardia per un ruolo di primo piano nella salute dei mantovani: 
dal riequilibrio dei posti letto nelle RSA rispetto a Cremona, dalla garanzia delle 
cure primarie alle future Case di comunità. 
La Provincia, pur non avendo competenze in materia di sanità, tuttavia attiverà 
un monitoraggio del processo di integrazione tra sistema socio – sanitario e socio 
– assistenziale per un approccio olistico integrato. Verranno quindi organizzate 
con i Comuni sinergie di confronto da coordinare con le competenze istituzionali 
sia locali che regionali. 
  
  
UNA PROVINCIA CHE GARANTISCE LE PARI OPPORTUNITA’ 

Il benessere di un territorio passa attraverso il rispetto di chi lo abita senza 
distinzioni di sesso, razza, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni 
personali e sociali. E’ il momento di rendere operativo un Osservatorio per la 
parità di genere nel mondo del lavoro, sia quello in ambito pubblico che 
all’interno delle aziende, sostenendo strumenti per favorire la conciliazione 
casa/lavoro per le donne lavoratrici e madri. 
  
 
UNA PROVINCIA CHE SI PREOCCUPA DEI PIU’ DEBOLI 

E’ importante agire in modo concreto verso le categorie marginalizzate, come 
le persone con disabilità, attraverso azioni per il loro collocamento lavorativo 
mirato che ne esalti le capacità e incentivi la loro autonomia di vita. E’ in 
questo contesto che la Provincia si farà parte attiva per dare vita a una 
Fondazione di partecipazione del “Dopo di noi” con enti pubblici e associazioni 
di genitori, per diventare punto di riferimento per tutto il territorio mantovano 
con lo scopo di raccogliere risorse regionali e ministeriali per destinarle a 
sostenere e dare continuità a tali progetti. 
 
 
UNA PROVINCIA CHE PROMUOVE L’IDENTITA’ DEL TERRITORIO 

Promuovere il territorio da un punto di visita storico, culturale, artistico ed 
enogastronomico, declinando l’offerta turistica in modalità come il turismo 
sostenibile e lo sviluppo delle reti ciclabili, potrà divenire un’occasione per 
nuove opportunità occupazionali e di crescita economica. 
Altro ambito turistico da non sottovalutare è quello dedicato all’offerta 
culturale accessibile che permette di allargare il target promozionale e 
muovere ulteriore indotto economico – territoriale. 
Auspicale un’intesa con le compagnie aeree che fanno scalo all’aeroporto 
Catullo di Villafranca, per creare pacchetti turisticamente attrattivi dedicati a 
un pubblico di stranieri. 
 
 


